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INCONTRO DI BRESCIA 15.03.2008 
 
 

La grande piaga della Chiesa è l’avere estromesso Gesù dal cuore di essa. Quando, poco più 
che diciottenne, ho iniziato a viaggiare, non potevo immaginare che i messaggi della Madonna e i 
dialoghi con Gesù si sarebbero tramutati in una realtà di fatto. C’è una certa differenza! L’aver 
vissuto in prima persona le esperienze dei dialoghi ha cambiato la mia esperienza di vita, l’ha 
maturata. Come un giovane risponde alla chiamata del Signore dipende dal carattere (il mio non era 
certo così tranquillo) e dalle situazioni personali in cui il Signore si è imbattuto. Nel corso di tutti 
questi anni tra lotte, porte in faccia, ma anche tanti cammini aperti, Gesù ha voluto farmi partecipe 
di tutto quello che Lui pativa. Ed è quello che mi ha attirata maggiormente al Signore, perché mi è 
sembrata la forma più bella, più diretta per entrare dentro questo “matrimonio”. Gesù è stato per me 
quello Sposo che ha detto: “Basta chiacchiere. Se Mi vuoi seguire, vieni dietro di Me. Non starò a 
parlarti, ma t’istruirò come una scuola vera”. Perché io ero una grande ignorante di cose di fede. Vi 
racconterò dopo perché. Allora, entrando di corridoio in corridoio, di nazione in nazione, ho dovuto 
constatare che la Madonna insieme al Suo Santissimo Figlio avevano altro che motivi per piangere! 
Quale drammatica situazione stanno vivendo in tanti paesi quei parroci o quei laici coraggiosi, che 
hanno inteso in questa chiamata eucaristica mariana la seria “chiave” per aprire questo “cofanetto”, 
che da tempo sappiamo contenere una bomba esplosiva chiamata Trionfo del Cuore Immacolato, 
ma che, come ogni bomba, se non si sa come gestire: può rischiare d’esplodere nelle mani e non 
portare i benefici che occorrono.  

 
Allora tra le valli, tra i conventi, tra le cappelle, tra le basiliche, ahimè, non ho fatto che 

costatare come il Signore sia così non solo “poco amato”, ma “non conosciuto”, ritenuto come un 
pazzo, come l’ultimo della Sua Casa. Tutti quelli che sono venuti con me hanno fatto l’esperienza di 
un gregge veramente percosso, una barca che se ne va alla deriva, una Nave (questa nostra Chiesa) 
che (come diceva Don Bosco) ha imbarcato acque talmente torbide, quali mai si erano viste nella 
storia dell’umanità. Acque colme di tutta quella sporcizia proveniente da 20 secoli di Cristianesimo 
e di ateismo dichiarato. Ma don Bosco, che era stato chiamato dalla Madonna a pascere i Suoi 
agnellini e che, più che mostrare l’amore ai giovani, intendeva far loro capire di essere amati - 
perché non basta annunciare, ma bisogna poi trasferire - puntava tutto sull’educazione dei giovani e 
diceva: “Se noi non capiamo chi sei Tu, come possiamo dare ai ragazzi un buon motivo per 
rinunciare a tutte quelle belle cose che ci sono intorno e avere una buona ragione per farlo?”. E 
prese il nome della sua famiglia dal grande sacerdote Francesco di Sales, un uomo straordinario, un 
po’ “pazzo”, che aveva capito come fare apostolato tra la gente. Era un fenomeno sorprendente di 
Grazia. Che cosa faceva Francesco di Sales per avvicinare i fedeli e i non fedeli, i giovani e i non 
cristiani? Andava in piazza e distribuiva degli oggetti su cui aveva coniato una frase. Per esempio: 
la bestemmia è l’urlo dei porci. E ti faceva il Decalogo. Dieci buone ragioni per ritenere un 
bestemmiatore un porco. E lo faceva in maniera così tranquilla, che la gente lo seguiva perché 
sentiva in lui uno spirito che non offendeva, ma che mirava a vivificare la Chiesa. Ecco, vogliamo 
partire da don Bosco, che ha visto bene nella storia che sta giungendo fino a noi.  
 

Per capire Manduria noi dobbiamo fare un passaggio obbligatorio, soprattutto per chi di 
Manduria conosce poco. Innanzitutto non ha la presunzione di dichiarare niente di tanto importante, 
se non salvare l’umanità e salvare la Chiesa da determinate situazioni. E come ogni Messaggio forte 
- purtroppo è come una minestra al peperoncino, non tutti hanno lo stomaco per digerirla - è per 
quelli che lo Spirito Santo solleciterà con un’azione che è estranea a noi, e li saprà attirare con la 
forza ammirabile delle Sue sante virtù. Dunque un Messaggio forte, appassionato e appassionante, 
che non può altro che avere la felice predestinazione di una frantumazione, come accade per il 
Pane Eucaristico. Quelli infatti che forse non sono pronti, potranno restare un attimino scossi, ma 
d'altronde come possiamo dirci “buona e Santa Pasqua!”, se non andiamo a meditare tutte le strade 
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del Signore ai piedi di quel Venerdì Santo? Come può quest’umanità, che sta vivendo un 
“carnevale” senza fine, rendersi conto, che la festa è finita, e che è tempo che di questa festa 
qualcuno debba rendere conto, non solo al Signore…?  

 
Ma cominciamo dai giovani. Cominciamo a dire che oggi le famiglie devono rendere 

conto alle ultime generazioni di quello che hanno prodotto al loro interno. Queste famiglie sono 
oggi davanti a una scelta di vita. Io credo che le ultime situazioni vergognose, in cui l’Italia si è 
gettata, non hanno bisogno di essere commentate. Facciamo finta di cambiare pagina, come se non 
fossimo stati noi quell’anno passato (spinti anche da tanti preti) a votare bandiera rossa. Perché 
dico questo? Perché io vengo da una famiglia comunista. E vi posso assicurare che famiglia 
peggiore la Madonna non poteva scegliere. Mia nonna, figlia spirituale di Padre Pio, ha dovuto 
combattere con mio padre, laureato nel folle ’68, che ha guidato la sua famiglia verso una sua 
logica. Povera questa nonna, il cui nome era Melania della Salette (così l’aveva voluta chiamare il 
mio bisnonno per la devozione che aveva verso questa Apparizione), dalla cui stanza uscivano 
talvolta questi profumi… e noi dicevamo: “Mamma mia, ma che è successo nella stanza della 
nonna?” Pensate, che allora non si sentiva tanto parlare in Italia di quest’Apparizione (N.d.R. La 
Salette), poi il Signore ha voluto che Melania fosse sepolta nella cattedrale di Altamura in Puglia. 
Non che oggi se ne sappia molto! Pochissimi Pugliesi sanno che lì c’è una grande donna morta nella 
testimonianza fino all’ultimo delle stigmatizzazioni dell’anima ancorché del corpo. Dunque questa 
povera nonna cominciò a subire anche una sorta di martirio, perché quest’uomo era un po’ 
“ manetta” (N.d.R. alzava le mani), perché come ogni comunista o catto-comunista (chiamatelo 
come volete), quando non trova il suo sfogo nella società, ritorna in famiglia e vi getta tutti i veleni 
di questa frustrazione sociale. E cosa potevano fare i figli, se non assorbire questa leadership di un 
padre aggressivo, laureato in architettura e storia, di cui però non ha capito niente, perché ai 
comunisti basterebbe studiare la storia, per vergognarsi di quello che sono… I comunisti veri non si 
studiano se non a casa loro!  

 
E in Italia, siccome siamo abituati a forme romantiche, abbiamo sposato il comunismo 

romantico, che è solo ideologia, perché non tocca niente, non tocca nessuno. Peccato però che il 
popolo non sappia che una mazzata oggi, una mazzata domani, giorno dopo giorno il demonio ha 
preparato invece certi bei piattini  (non solo al popolo Italiano, ma all’umanità intera) 
evidentemente aderendo ad ogni forma di questa “dittatura”,  che ha scomodato la Beata 
Vergine Maria facendoLa scendere dal cielo a Fatima per parlare del comunismo a dei bambini, che 
se ne stavano tra le pecore a mangiarsi beatamente il loro panino. Pensate insomma come il 
“comunismo” sia pure un problema in Paradiso! Allora per capire che cosa è Manduria, dobbiamo 
entrare in quella logica della storia, che è madre di tutta questa storia mariana che ci sta circondando 
e che è esplosa evidentemente in maniera più forte in questi ultimi nostri giorni, proprio perché il 
comunismo stesso è un segno.  

 
La Madonna nel 1830 a Rue du Bac (Parigi) appare ad una ragazza, ad una conversa. Chissà 

perché alla Madonna piacciono le persone ultime, le converse. Ciò accade anche nella scelta della 
Kowalska e di tantissime altre creature, che vengono definite dal mondo “quelle che non 
capiscono”, quelle che non sanno niente di economia, insomma quelle da mettere in cucina o 
eventualmente in posti dove solo con le mani possono rendere un aiuto all’intera comunità. Anche 
questo risulta essere uno dei “segni”, con cui la Madonna apparirà frequentemente nel corso del 
tempo. Lei prende le pietre scartate e le fa diventare testata d’angolo, per ricordare alla Chiesa, alla 
società, a tutta l’umanità, che non la superbia né la tracotanza intellettuale avrà mai vittoria sopra i 
desideri di Dio. Nel 1830 la Madonna fa coniare a Caterina una medaglia: “Realizzala come tu la 
vedi”. E la povera Caterina subito corre. Certamente avrà ottenuto stupore e critiche perché si 
trattava di una simbolica particolare: per la prima volta si parlava di unità dei Cuori di Gesù e 
Maria  in una Francia, in cui già si stava preparando quel Cristianesimo gnostico, quel giansenismo, 
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quel modo filosofico di intendere Cristo, quel Cristianesimo poco vissuto, più intellettuale… da 
salotto. Non dimentichiamoci tutto quello che accadrà poi – che richiamerà a Lourdes con altri 
mezzi spirituali!  

 
Ecco, da lì comincia la storia forte, in cui il demonio comincia a fare i conti con questa 

Donna, che sorge da Dio come Gerusalemme Santa e viene ad applicare per noi tutte le grazie, tutti 
i privilegi che Le sono stati conferiti dall’elezione di Dio per esercitarli su di noi. Una mamma, che 
possiede tanti gioielli e vede che il figlio è povero, non credo possa godere dei suoi gioielli e 
lasciare il figlio povero, se è veramente madre. Dunque Lei entra veramente con una potenza 
incredibile. Si dice appunto nell’Apocalisse che la Donna riceve queste ali speciali per entrare nel 
deserto di quest’umanità, da dove questa Donna incinta per le doglie del parto – perché si parla di 
una Chiesa rinnovata, di un’umanità che dovrà fare, ma a fatica, questo “passaggio” simile a quello 
dell’esodo – parte, inviata come profeta del Padre, in unità santissima con il Figlio per dirigere e 
promuovere per la prima volta quello che si chiamerà appunto il Trionfo dei due Cuori. Ma la 
Francia, come l’Italia, si sente culla dell’intelligenza. E così comincia la triste storia francese 
fatta di fraternité, egalité, liberté… tutte cose che continuiamo a sentire anche oggi, perché 
insomma il disco non cambia. È sempre lo stesso: fraternità, uguaglianza… sconti per tutti! Però 
vediamo che sistematicamente il popolo sta sempre peggio e il mondo dei ricchi è sempre quel 
piccolo mondo stretto di gnometti che detengono il potere e gestiscono tutto con le loro piccole e 
tremende mani che arrivano dappertutto.  

 
 

1830… non basta la consacrazione e la riparazione che Caterina farà, quando vedrà questo 
drago tremendo, che con quella lunga lingua biforcuta le avrà spruzzato il suo veleno, perché avrà 
riconosciuto l’inizio della sua grande sconfitta. Per la prima volta appare in quella visione la 
Donna dell’Apocalisse, che il Signore mostra in maniera chiara alla Francia, cosiddetto braccio 
destro della Chiesa! Guardate che il Signore ha una tattica delicatissima: inizia con un monito alla 
Francia per poi (oggi!)… Da quel momento è ingaggiata la Battaglia e da quel momento 
sarebbe iniziata la risalita del mondo verso il Sole che sorge. È inutile: più è grande la Grazia, 
più è tremenda la guerra. Don Bosco vide questa Nave, che andava in mezzo a questa tempesta, 
retta da un pontefice curvo, prendere colpi da tutte le parti, imbarcando acqua, ma vide anche che 
altre piccole navicelle facevano guerra a questa Nave… quindi non solo acque tormentose e 
procellose, ma anche altre piccole navi. Attenzione! Perché le visioni, se sono vere, sono chiare: 
non hanno bisogno di commenti. Quindi altre navi piccole facevano guerra e colpivano con i loro 
cannoni questa grande Nave… insomma questa modesta Nave.  
 

La Salette: di nuovo la Signora appare a dei bambini; questa volta però la Madonna è vestita 
da contadina ed è seduta su una pietra, le mani coprono la faccia. Questa Signora sta piangendo. Per 
la prima volta la Madonna parlerà in segno di Riconciliatrice, della devozione alle Sue 
lacrime. Di cosa avvertì questi bambini, bambini semplici, poverissimi? Di un certo Napoleone, un 
uomo che avrebbe voluto comandare sia nel mondo sociale che nel mondo clericale, cioè diventare 
padrone, imperatore e monarca. E la Madonna fu chiara: “Se seguirete questo dominatore perverso 
(una di quelle bestie che sale dal mare) e – aggiunse - se continuerete a bestemmiare il nome di Mio 
Figlio e se i preti continueranno ad essere cloache di impurità, per la Francia inizierà un terribile 
periodo di sventura”.  La Madonna così definisce (cloache di impurità) i preti in quella storia 
francese, in cui proliferò, con il placet di molti, la presenza della donna tuttofare all’interno delle 
canoniche, per cui la Chiesa perse tantissimi preti, che tolsero la tonaca. Quindi la Madonna 
avvertiva che il demonio sotto forma della bestemmia, del potere politico e anche della donna 
avrebbe dato un grosso assalto alla Chiesa. E disse: “Quest’anno meriterete la fame, se non 
tornerete alla Riparazione, e molti di voi soffriranno”.  
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Dobbiamo andare a prendere il libro di storia per ricordarci cosa accadde? Credo che quello 
sia un capitolo da dimenticare. Ci vogliamo ricordare di tutte le suore impalate, bruciate, torturate, 
violentate, dei preti immolati sopra e sotto gli altari, sopra le croci ad opera dei militi di Napoleone? 
Questi sono fatti! Ci vogliamo dimenticare di tutti i monasteri e di tutti i luoghi bruciati dove 
persino i morti non poterono prendere pace per il cosiddetto editto di Saint Cloud, insomma per 
motivi d’igiene! Lo stesso problema che accade oggi per l’Eucaristia che, si dice, si prende 
nelle mani per un motivo d’igiene, perché in bocca, quando si tocca la saliva… in un mondo 
perverso, che si trapassa tutti i mali possibili con ogni forma di sessualità assurda!  

 
Dopo tutti questi fatti la Madonna se ne va a Lourdes in una porcilaia… nella grotta di 

Massabielle dove spesso si rifugiavano i pastori, ma era anche il luogo dove l’ospedale vicino 
buttava le bende putride dei malati che venivano sanati. Stessa scena: la Madonna con una grande 
luce, ma con un’immensa tristezza, (anche se il Suo Cuore appariva – come dire – trasparente di 
gioia, ma realmente era pregno di dolore) così si rivolge a Bernadette: “Dite ai preti… (fu il primo 
richiamo!) poi fateMi la cortesia di dirlo agli ammalati..”. E fa sorgere in una porcilaia una 
sorgente. Ed è un altro “segno”!  Adesso con gli elementi della terra e dell’acqua questa Donna 
dell’Apocalisse sta iniziando a mettere a fuoco la Sua missione. Ci mancano ancora due 
elementi, che sono l’elemento del fuoco e l’elemento dell’aria, i quattro elementi della terra 
che rendono gloria a Dio, al Signore Altissimo. E tutta questa gloria la Madonna ce la vuole 
esplicitare con tutta la creazione, che sappiamo bene quanto stia patendo anche a causa nostra.  
 

Tra queste Apparizioni passa poco tempo. Io vi sto facendo fare velocemente questo camino, 
non senza ricordarvi però, che tra un’Apparizione ed un’altra ce ne sono infinite e bellissime: la 
Madonna non si è arrestata un solo giorno, una sola notte, per andare a casa dei Suoi figli e dir loro 
direttamente qual era la via da seguire, perché Lei è il termine fisso dell’Eterno Consiglio. E 
questo lo vogliamo dire con più forza a tutti quelli che, nella Chiesa, si continuano ad 
arrovellare il cervello, che ci si possa mettere in comunione con le altre chiese facendo a meno 
della Madonna. Non è possibile! Non è possibile, perché è innaturale. È come andare a ritroso 
nella storia e rifare un percorso diverso da quello che Dio ha fatto, perché Dio è venuto per Lei. E 
tutti quelli che sono venuti prima di Maria (profeti, santi tra cui quello che se ne è volato con il 
carro in cielo per la sua grandezza, insomma tanto santi quanto volete) nessuno era degno di 
contenere la Maestà, la Santità della presenza del Figlio del Padre.  

 
Dunque Maria è per sempre la storia della Gerusalemme perenne. Dunque di che cosa 

stiamo realmente parlando quando pensiamo che i problemi della Chiesa possono nascere da questa 
Signora? Perché questa Signora crea difficoltà alla teologia? Ma la teologia nasce da un discorso su 
Dio e tutti i discorsi su Dio o hanno origine soprannaturale, o hanno un’origine umana e a terra 
restano. Ce lo dicono San Tommaso d’Aquino, Teresa d’Avila, i grandi giganti della storia, che 
però erano piccolini, perché erano acciaccati come noi, avevano i loro problemi come noi. 
Sapevano però dire in quel cammino nella Chiesa pane al pane e vino al vino. Cioè capiamo bene 
gli elementi focali che ci conducono a deviare, a diventare eretici. Piuttosto troviamo nella nostra 
Chiesa, per essere poi eventualmente in dialogo con gli altri, qual è il “punto focale”,  che forse 
ultimamente abbiamo perduto - ce lo siamo giocato con qualche idea di un “bel babbo natale” che 
viene con la slitta… lo abbiamo dato per quattro soldi… - questa bellissima realtà è la presenza 
di Cristo in mezzo a noi. Ma il mondo non è pronto, nonostante l’opera dello Spirito Santo, 
con questa successione (N.d.R. di Apparizioni), con le encicliche e le lettere dei Papi, con anche 
tanto sangue di martiri, di sacerdoti e di laici, sparso dappertutto (miele santo del latte nuovo nella 
Chiesa). Stiamo arrivando a fatica alla benedetta Fatima, che porta nel nome non solo una 
missione mariana, ma anche una missione d’ecumenismo, perché ci consta che Fatima sia la 
figlia di Maometto.  
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Dunque la Madonna insieme allo Spirito Santo, Suo Sposo, scelgono una terra dove 
dichiarare per la prima volta al mondo ciò che “divide” realmente e ciò che potrebbe “unire”. 
E da lì la Madonna “vestita di sole” lancia questa grande sfida. Con l’effetto del miracolo del 
sole Ella vuol dire: “Io vengo da lì, vi parlo con questa potenza, sono mandata da Dio e non 
vengo da sola”. Dunque per far capire che il sole sotto le Sue mani può anche giocare, però spetta 
soltanto al nostro libero arbitrio decidere. Dunque il sole si muove dal cielo, rotea, scende sulla 
terra, obbedisce a Maria con uno slancio di mani, ma l’essere umano ha la sua libertà di scelta fino 
alla fine, anche quella della dannazione.  

 
Di conseguenza a Manduria la Madonna dichiara da subito, dal primo giorno della Sua 

Apparizione: “Non sono qui da sola, sono mandata da Dio, sono l’Avvocata di Dio, la 
Mediatrice delle grazie. Sono qui per chiedere Riparazione a te e a tutti quelli che insieme a te 
vorranno entrare in questo grandissimo Esercito della Riparazione. È in atto il più grande dei 
messaggi con cui desidero concludere la Mia manifestazione mariana”. Ma di che 
manifestazione parlava? E lo diceva a me che venivo da una famiglia normale come la vostra, in cui 
ci si litiga per tante cose stupide, a me che andavo in discoteca, vivevo la discoteca, andavo al liceo, 
vivevo come tutti i giovani, e vedevo la Chiesa come una specie di fabbrica, che imbroglia, fa soldi 
senza lavorare, perché questo concetto, messo dal padre, si era radicato fortemente. Insomma, non 
che fossi una mangiapreti, ma li avrei messi tutti in fila e presi a bersaglio. Li vedevo come 
un’immagine poco trasparente di Dio… sempreché Dio esistesse, perché il problema per me era 
anche quello. Io non ci credevo assolutamente alla Sua presenza, perché, come ero stata formata al 
liceo dallo studio della filosofia e della storia, se Dio esisteva, era un Dio strano, dato che c’erano 
fortunati e sfortunati, ricchi e poveri. Quindi se esisteva, era Uno da prendere a sassate, a cui dire: 
“Perché a me questa situazione di travaglio e a quello no?”. Questa era pressappoco l’immagine 
ambientale.  
 

La Madonna parlava ad una povera ignorante come me, che Ella era l’Avvocata. Io di 
avvocati conoscevo soltanto quelli dei tribunali, perché la mia famiglia era impastata con zii 
avvocati, quindi sapevo che cosa potesse significare. Ma certo non avrei mai immaginato il 
significato di quel: “VieniMi dietro, perché sto per concludere questa fase importante di questo 
Esercito che devo fare”. Credetemi, ebbi anche una difficoltà fisica nel ricevere una tale Grazia, 
che è inaccessibile per una non-credente. Stetti infatti così male, che ebbi delle ecchimosi nel corpo, 
perché le vene mi scoppiarono. Ebbi proprio una specie di pre-infarto. Perché? Perché ciascuno di 
noi ha dalla mente e dal corpo le proprie modalità di risposta. E poi questo Messaggio… questo 
annunciarsi con ogni sorta di lacrimazione dentro casa… cominciavano a diventare un serio 
problema per me. E avevo capito che qualche cosa di strano mi stava accadendo e pensavo: “Qui si 
mette male”. Allora, prima il padre comunista, poi la nonna, figlia spirituale di Padre Pio, con le sue 
preghiere… Ce ne fossero di più di queste nonne che pregano, pregano!  

 
Quest’Apparizione, che proprio non si poteva rifiutare fu l’inizio di una decisione di vita, 

che però venne man mano maturando, quando iniziarono le prime persecuzioni da parte dei vicini, 
così come il caro Gesù fu consegnato da uno che stava dentro casa, da uno che poteva raccontare 
bene i Suoi movimenti, a che ora prenderLo e dove stava. È sempre uno di casa che ti tradisce. 
Quindi iniziarono proprio dal “cuore” del Messaggio a perseguitarmi. Risultava antimoderna, 
risultava scismatica (questo è stato dichiarato per tanto tempo), risultava fuori dalla portata della 
nuova “pedagogia pastorale”, che è stata scelta anche nella nostra diocesi. Qual era questa pastorale, 
che veniva quasi infranta, visto che la Madonna nel corso delle Apparizioni chiedeva il ripristino 
di processioni, veglie di preghiera, momenti di Adorazione? Insomma chiedeva di spalancare le 
porte! E tuttavia non era facile: avevano già tirato il catenaccio.  
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E qua si presentava il problema: chi doveva andare a dire, chi doveva essere cacciato. E qual 
è il problema? La prima fase dell’innamoramento inizia attraverso la trafila di San Francesco 
d’Assisi. Primo problema: mia madre che mi dice: “Vattene da casa”. Questa chiamata mi segue 
purtroppo con “segni” che sono un po’ una “vergogna”: i segni della Passione. Questo sangue 
comincia ad essere un problema nella famiglia: le lenzuola sempre sporche… “Questa è una 
difficoltà incompatibile con il modo di vita… i vicini… la gente… Insomma te ne devi andare”. 
Avevo diciotto anni! Nel Sud si dice che quando una ragazza a 18 anni esce fuori di casa è una 
prostituta. E solitamente quando esce, esce sposata. Da noi purtroppo è ancora molto forte questa 
mentalità. Bene, ma dove vado? Non lo sapevo neppure io. Sentivo nel mio cuore che però a quella 
Signora non potevo dire di no. Mi fidai. Posso dire incoscientemente? Forse oggi non lo farei più? 
No, no, no, non voglio dire questo, però giocò molto la fanciullezza dell’età. E questo ci fa capire 
che è importante – lo dico a voi, ragazzi – scegliere il Signore nel tempo più precoce, perché poi, 
man mano che viene avanti la storia, tutti questi fatti politici, sociali, tutte quelle piccole cose, che 
sono nettamente inutili ma che, giorno dopo giorno, riescono a imporsi nella nostra vita, ci 
imbastardiscono la testa. E poi alla fine ne siamo schiavi: ecco che l’uomo viene sottomesso a tutte 
queste realtà, che invece dovevano essere sottomesse all’uomo.  
 

Allora inizia questo mio cammino ad Assisi. Mi prendono i frati all’Eremo e comincio a 
confessare queste locuzioni, queste Passioni, che mi costringono a stare a letto diverso tempo con 
una sofferenza notevole. Piano piano, piano piano comincia questo cammino nel sangue. Quindi 
questo cammino non inizia con un giro di danza, non con una bella devozione, non con una bella 
predica o con un’omelia in sacristia, da dove la Madonna ci invita a uscire, perché si creano, come 
abbiamo detto anche a Bolzano, fatti così intimistici e poco, poco intimi a Dio. Uscire dalla sacristia 
per cominciare a dialogare con il Signore tra di noi. Anche questo è un aspetto di Manduria, cioè 
questo dialogare faccia a faccia con Dio. Ed è chiaro che dovessi passare dalla strada di S. 
Francesco, che per primo non fu capito dalla famiglia, che per primo fu cacciato dalla società del 
suo paese, che per primo dovette piangere la Passione del Signore camminando in mezzo ai boschi 
e lontano da quello che poteva dargli conforto.  

 
Così inizia la mia esperienza. Poi continua in questo luogo chiamato Celeste Verdura. 

Insomma dalla discoteca al letto di Passione! Non male il salto, eh! Qui, cara Debora, - mi dissi - ti 
devi sbrigare a stare alla sequela del Signore della Misericordia. È un Dio forte, un Dio non lagnoso 
come molti Cristiani che si piangono continuamente addosso, un Dio misericordioso ma giusto. Un 
Dio che ti chiede: “Vuoi la Grazia? Bene, seguiMi, mettiti in ginocchio”. All’inizio avevano 
tacciato Manduria di essere antisociologica, perché facciamo pregare i bambini alle veglie, perché i 
bambini vengono in processione in ginocchio sulla Via Mariana, che la Madonna ha percorso 
all’inizio delle Apparizioni, che poi noi abbiamo costruito con le pietre con a fianco le stazioni della 
Via Crucis e piante di rose di tre colori. Ed Ella disse: “Continuerà il Messaggio di Montichiari, ma 
per voi i colori avranno un altro significato”. Passiamo da sacrificio a martirio, dalla preghiera alla 
consacrazione, cioè un passo di qualità.  
 

Però questo cammino della Madonna forma un grande mosaico, entro cui nessuna 
Apparizione deve essere messa sul piano dell’antagonismo. Capita spesso viaggiando di sentirsi 
dire: “Io sono di Pietro, io sono di Paolo, io sono di Apollo, io sono di Giovanni, io sono di Schio, 
io sono di là, io sono di qua... Siamo di un’unica famiglia! Le Apparizioni  – parlo di quelle reali, 
concrete, magari anche le più discusse, ma che comunque hanno solido fondamento per credere e 
seguire – sono un unico discorso. Guai a quelli che spezzano, riducono, tagliano, si fanno devoti di 
più di qualcosa o di qualcuno, perché è un “passaggio”. Se noi interrompiamo questa strada, 
non arriviamo sul Golgota! Sicché la Chiesa e l’umanità stanno facendo questo cammino in 
salita in maniera verticale verso la loro Crocifissione totale. Appena saremo immolati tutti 
quanti, da quel momento Gesù può programmare l’inno dell’Era della gloria della Croce: 
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“Quando sarò immolato, attirerò tutti a Me”.  E come può attirare le nuove generazioni se non ci 
immoliamo noi? Perché qua, carissimi, la Vergine dell’Eucaristia a Manduria è venuta a dire 
una cosa semplicissima: “I preti facciano i preti e i laici facciano i laici. Non ci sia promiscuità, 
non ci sia confusione nella Mia Opera”.  

 
Ed Ella viene come direzione di altre chiamate. Quindi è possibile che siano “chiamate” di 

altri luoghi. Infatti non è un caso che da Medjugorje, dalla Croazia facciano i pullman e vengano a 
Manduria, che da Manduria vadano a Medjugorje. Non importa. Importa che poi ciascun chiamato 
trovi la “direzione” della sua spiritualità. Allora in questa Opera, che la Madonna chiama Opera 
d’Amore della Riparazione, la Madonna ha chiamato famiglie, soprattutto giovani, bambini, 
drogati, tutti quelli che sono stati la prima famiglia “salvata”, e li ha chiamati servi adoratori e 
riparatori. E ha chiesto che fossero sia riparatori che adoratori, ma con la specifica missione, che 
una parte di essi si immolasse totalmente all’Amore eucaristico di Gesù - che la Madonna 
sottolinea - Amore non amato. E un’altra parte,  che diffonda nel mondo opere, progetti, pane e 
pace, che derivano dallo sviluppo di questa ricostruzione e restaurazione. Ma non fu proprio a San 
Francesco che Gesù disse: “Francesco, va’, ripara la Mia Casa?”. Allora è un messaggio antico, non 
è nuovo.  

 
A Manduria il Messaggio non dice proprio niente di nuovo, ma quanto di vecchio si è voluto 

relegare nel cassetto dell’antichità… col consenso anche di tanti uomini di Chiesa, cioè Cristo 
operante dentro la Sua Chiesa. Sono parole di apostasia? Vediamo, perché per comprendere 
Manduria dobbiamo guardare dentro la storia. Non dobbiamo fare finta che non sia accaduto niente 
e cader dalle nuvole, come se la Madonna con le Sue Apparizioni aprisse una pagina di un libro di 
Walt Disney. È una pagina che la Madonna vuole farci voltare ancor più per l’azione dello Spirito 
Santo. Il Concilio Vaticano Secondo aveva previsto l’apostolato dei laici. Qualcuno di voi già è 
nel cammino di Maria, quindi venite dalla Esortazione Apostolica di Giovanni Paolo II (1988): la 
Christifideles Laici, in cui si esorta a dare esempio di fede santa e non a laicizzare la Chiesa. 
Vogliamo andare incontro al mondo? Con l’offerta di noi stessi e con le opere che devono rimanere. 
Noi invece abbiamo pensato che il mondo, i giovani avrebbero accolto maggiormente Cristo e la 
Madonna se, per esempio, i preti si fossero spogliati della veste, se fossero andati magari in 
discoteca, se avessero condiviso anche qualche passaggio poco simpatico… Insomma tutta questa 
tolleranza dove ci ha portati? Ci ha portati a un’era totalmente scristianizzata pensando, giorno 
dopo giorno, che Cristo è uno di noi… Sì, è uno uomo come noi, ma è Dio, e io sono solo un 
uomo. In questo modo prima Lo abbiamo vilipeso e offeso nella Sua Santissima umanità - Lui che 
si era annichilito nella nostra natura umana, si era fatto piccolo in questo niente della nostra umanità 
ed era asceso alla Gloria - e poi Lo abbiamo sepolto nel fango. Abbiamo detto: “Ma è Uno di noi…! 
Cominciamo ad aprire le porte a Cristo…”. Sì, ma il Papa Giovanni Paolo II aveva inteso aprire le 
porte a Cristo facendoci passare i “camion” sopra di noi, mentre invece li abbiamo fatti passare 
sopra il Santissimo Sacramento e abbiamo cominciato Messe protestanti, abbiamo cominciato a 
togliere i banchi, le statue, le immagini… perché tutto questo dà fastidio… dobbiamo andare dritti 
alla fonte! Come se tutto quello che fino a quel momento era nella Tradizione ad un tratto fosse 
d’intralcio! L’uomo moderno imponeva questa impostazione di religione.  

 
E così abbiamo fatto della Chiesa di nostro Signore uno scempio. E di questo mi sono 

accorta viaggiando. Solo nelle nazioni affamate di Dio (che si diceva atee) lì sono resistiti i banchi, 
le statue e le croci, mentre invece in Italia in questi templi magnifici e freddi come le piramidi è un 
continuo girare alla ricerca del “Tesoro”. Dove sta Gesù? Allora ecco queste immense “tende della 
pace”! Peccato che perdiamo di vista Chi ce la procura questa pace. Allora abbiamo detto: 
“MettiamoLo di fianco Gesù, perché Lo possiamo adorare meglio… così non Lo disturbiamo… 
così Gli diamo lode e gloria... “ Noi non abbiamo capito niente. Il Signore è il Padrone di Casa e 
deve stare al centro. Se mai volessimo fare della Chiesa ben altro, don Bosco ha creato gli oratori. 
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Chi glielo dice di fare la “ sviolinata” in Chiesa? Siamo noi che dobbiamo uscire dal Tempio del 
Signore. Allora questo defenestrare nostro Signore Gesù Cristo è stato uno di quegli attentati 
costruiti a tavolino da chi ha detto: “Distruggeremo progressivamente la Chiesa”.  
 

E Giovanni Paolo II lo ha dichiarato dappertutto, dicendo che soltanto con la 
Consacrazione totale alla Madonna possiamo salvare la Chiesa. E la Madonna a Manduria ha 
cominciato ad apparire con quest’emblema di Giovanni Paolo II - che io neppure conoscevo, 
perché quando si vive fuori della Chiesa, queste cose non interessano più di tanto – ed Ella dirà: “La 
stella, che ho mostrato a Fatima, oggi si è svelata a Manduria”. Questo significava che la stella era 
la persona di Giovanni Paolo II, che avrebbe portato una grande e potente forza di 
evangelizzazione… o meglio di ri-evangelizzazione, perché qua c’è da iniziare da capo, visto che la 
stessa Europa non ha accettato le radici cristiane. E che fine hanno fatto tutti gli sforzi di Teresa 
d’Avila, di San Giovanni della Croce, che si sono costruiti l’Europa camminando, in barella, 
trottando sopra i ciucci (N.d.R. gli asini) con la pioggia, con il vento? “Non c’è più traccia!” 
direbbero i gran massoni di Bruxelles, quelli che mandiamo al potere con i nostri voti. Allora, 
carissimi, la Vergine dell’Eucaristia (questo sarà uno dei tre Titoli con cui apparirà) dirà: “Vi svelo 
la vostra azione in quest’Opera: essere di sostegno al Mio martire bianco, il Papa”.  

 
Da quel momento io iniziai una serie di incontri in Germania, in Austria, in tutte le zone 

dove la Chiesa cattolica non è amata. Ricordo che a Berlino - dove ho tenuto una conferenza con 
Monsignore Hnilica, grande amico di Manduria e mio confessore per molto tempo e direi anche 
spalla su cui ogni tanto piangere – ho detto: “Ho fatto tanta strada, tempo da perdere non ne ho e 
nemmeno voi. Oggi vi porto tre pietre bianche, Maria, l’Eucaristia e il Papa”. Immediatamente, 
come fosse scattata una molla, si alzarono 30 persone e si misero in piedi con le mani così. Avevo 
capito che c’era animosità e questo poteva anche farmi piacere. E continuai: “Chi non è disposto ad 
obbedire al Santo Padre, è pregato di uscire da questa sala. Finchè non uscirete, io non continuerò la 
mia testimonianza”. Quelle persone uscirono. Le cose vanno dette coerentemente. Non dobbiamo, 
per essere creduti e accettati dalla gente, scendere a compromessi. Quello che è riuscito a fare Prodi 
con il consenso anche di tante suore e tanti preti, per cui si è generato il peggio del comunismo 
italiano romantico: il cattocomunismo, quella versione socialista – come dire – sdolcinata, che ci 
ha portato via un poco di soldi in più e ci ha fatto versare un po’ di lacrime in più, perché al Sud 
questa situazione si sente ancora di più: se prima erano disperati, ora sono pronti ad ammazzarsi 
perché non hanno più la dimensione di quello che sono.  
 

La Vergine dell’Eucaristia però, come diceva un certo Edson (N.d.R. un brasiliano 
confidente del Signore che ha testimoniato Debora e le ha scritto per incoraggiarla ad andare 
avanti), che voi forse avete conosciuto (N.d.R. in sala le persone confermano), ha promesso che alla 
fine il Suo Cuore Immacolato trionferà. E questo ragazzo fa parte di questo Messaggio del Trionfo 
di Maria, che Ella farà sorgere dal sud delle Americhe e dal lontano Oriente. Queste sono 
realtà che la Madonna sta suscitando e quindi queste Apparizioni non vengono come funghi.  
 

“Io sono la Vergine dell’Eucaristia”. Ella parla dalla terra di Puglia: Manduria è il cuore 
delle tre province del Salento, che guardano verso i musulmani e gli ebrei: guardiamo gli altri 
fratelli che sono vicini a noi e che domani si possono svegliare e suonare trombe di guerra. E 
16 anni fa Ella ha detto: “Vengo nel cuore del Mediterraneo”. Evidentemente c’è un motivo e mi 
posso pure preoccupare, un motivo che fa capire perché a Medjugorje si è chiamata Regina della 
Pace. In tutti i luoghi dove è apparsa, si è manifestata la coerenza di quel Titolo con cui si era 
presentata. Dunque, carissimi, se vi ricordo che Ella è venuta nel “cuore” del Mediterraneo e guarda 
il mondo dal Sud dell’Italia, parlando a Roma per dire: “Tu, Chiesa, continua l’azione dello Spirito 
Santo,” è perché Benedetto XVI sarà un Papa che soffrirà molto più di Giovanni Paolo II.  
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E se si sono alzati a Berlino contro Giovanni Paolo II, io non vi dico cosa siano state le 
ultime conferenze in quei paesi, dove ho conosciuto monsignori che hanno una sorta di reticenza 
contro la dottrina del Papa. E dissi a un monsignore (N.d.R. che la contestava): “Monsignore, ma 
qua stiamo scherzando: finché stiamo a cena, Lei può pensare che io possa dire cretinate, ma dire 
che in materia di dottrina… qua stiamo parlando di fallibilità”. Calma, calma, monsignore, perché 
vuol dire che la vita che ho fatto fino adesso non mi abbia dato discernimento e luce: ho sanguinato, 
pianto, mi hanno torturata, mi hanno portata in tribunale…” sono state cause in cui loro facevano, 
loro ti invitavano, loro ti accusavano e poi si risolvevano in una bolla di sapone: servivano solo per 
renderti più debole, più fragile, ma hanno ottenuto invece l’effetto contrario.  Allora, sentire che tre 
quarti della Germania non gradisce ciò che dice il Papa, mi preoccupa, e seriamente. Allora mi 
spiego perché il tal Cardinale trova motivazioni per giustificare anche l’aborto, come è stato scritto 
sui giornali nazionali! Vorrei capire il perché… però poi quando cominci a fare tanti autogol, c’è da 
pensare che qua il problema è serio nella Chiesa. E quando la Madonna ha pianto lacrime di sangue, 
lo ha fatto per tutti quei Giuda, quei Pietro, quei Tommaso, che nella misura di uno a mille stanno 
flagellando da sempre la Chiesa.  

 
Allora, cari fedeli, la Madonna viene da noi laici, perché oggi il laico può veramente 

ottenere una grande potenza. Insomma, abbiamo o non abbiamo un ministero noi? La Vergine 
dell’Eucaristia a Manduria ci ha detto: “Nella forza della triplice dimensione, che Dio vi ha dato: 
sacerdotale, profetica, ordinaria, insieme ai sacerdoti proclamate un’era dove Io possa venire 
a impiantare il Trionfo del Mio Cuore Immacolato”.  Quelli che speculano su questo Messaggio 
devono capire che il Trionfo del Cuore Immacolato di Maria è un avvenimento pari a quello che è 
accaduto quando Gesù è venuto e non L’hanno riconosciuto. Noi oggi possiamo fare lo stesso 
errore: di non riconoscere l’avvento del Trionfo di Maria, perché ci immaginiamo una sovversione 
politica e sociale. Attenzione, fedeli, a non sbagliare tragicamente un’altra volta nella storia. Se 
questa volta sbagliamo, per noi una volta arrivati ad una certa età moriamo ed è finita, ma per i 
giovani e i bambini il problema resta. E di questo dobbiamo essere seriamente preoccupati, motivo 
per cui la Madonna è apparsa nel 1992 in questa discarica d’immondizie chiamata ora Getsemani 
Santo di Colei che viene a piangere per trovare consolatori e riparatori, perché dice Gesù: “Guai, se 
ad uno di questi piccoli…!”  
 

La morte di tutti questi bambini, che si sta scatenando in questo tempo, è un altro di quei 
“segni” dei tempi, così come accadde un tempo, che per l’avvento del Signore ci fu la strage degli 
innocenti. Vedete, la storia biblica è un segno dietro l’altro. Non è un caso che Gesù sia nato nella 
grotta, lì, dove era già nato qualcuno che Lo ha preceduto (N.d.R. re Davide). Non è un caso, che 
Lui sia morto sul Calvario, tomba di Adamo. Non è un caso, che su quel benedetto Tabor della 
trasfigurazione poi la Madonna sia apparsa. Non è mai un caso: è una storia segnata dal sangue del 
passaggio del piede piagato di nostro Signore Gesù Cristo. Niente si acquista gratis. C’è sempre 
qualcuno che ha pagato per un altro. E allora la Madonna dice: “Siccome il debito che l’umanità 
ha contratto con Dio è talmente enorme, e siccome Gesù non può più tornare per essere 
crocifisso nella carne, allora Egli può morire, essere crocifisso nelle Sue membra: noi: 
Francesco, Caterina, Giovanni Bosco, Francesco Saverio… noi, Chiesa del domani… noi…”. 
Lo dico seriamente: noi che siamo vittime dell’orologio… Guardate, che stasera potrebbe essere 
l’ultima notte che campate. Ricordiamocelo! L’unica cosa che mia nonna mi diceva sempre, era: 
“Figlia mia, figlia mia, pensa che il Signore ti può portar via stanotte”. Quindi che serviva fare 
programmi… tanto Gesù “sprogramma” tutto.  

 
È la “realtà” di questo pregare nel Getsemani con Maria e con Gesù: molta gente, tanti 

bambini, tanti giovani, ha visto Gesù in ginocchio su quella pietra dietro la Cappella! È per capire 
che Gesù non ha più dove posare la testa. Ed è venuto il tempo in cui come “altare”, dove Lui 
viene a celebrare la Sua Messa che completa quella Sua sacrificale, usa il nostro cuore. Ci sono 
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anime, qua dentro stasera, che si vogliono lasciare incendiare d’amore? Io me lo auguro, altrimenti 
io sono venuta invano, perché a me dei saluti – delle preghiere certamente mi interessa – e 
dell’amicizia in sé e per sé non me ne importa niente, perché l’amicizia dell’uomo è caduca. Mai, 
come nella mia esperienza di vita, ho sofferto tanto per tutti quelli che ho avuto vicino. Ma in 
questo la Madonna mi ha insegnato a non porre negli esseri umani nessuna fiducia. Tuttavia ci 
dobbiamo amare, ma mai consegnarci nelle mani di un essere umano. Questo Gesù ce lo dice anche 
per le innumerevoli convivenze, che ci sono oggi. Gesù non ti dice: “È peccato” e basta. Ti dice 
tutte le ragioni, il perché ti stai facendo del male. Come quando dice ad una donna: “Non abortire!” 
Non perché è peccato, ma ti dice: “Perché la prima vittima sei tu, perché per tutta la vita quel figlio 
che hai ucciso ti piangerà dentro la pancia, dentro le orecchie e dentro il cervello”.  
 

A Manduria ci sono persone che hanno avuto tanti problemi, anche di omicidi commessi. 
Noi abbiamo missioni nelle carceri. Dunque si capisce che il carattere dell’Apparizione è forte, 
perché deve essere forte la Salvezza. Inutile vergognarci degli scandali quando gli scandali sono 
prodotti dai tanti tabù. La Madonna è venuta per farci entrare in questo terzo millennio. Quando ho 
incontrato Giovanni Paolo II, ho ricevuto da lui questo “Novo Millennio Ineunte”. Me lo sono 
portato a casa e me lo sono letto. Mi sono segnata quelle parole che ho creduto essere veramente il 
Programma della mia missione in quanto giovane… o meglio non tanto giovane, però mamma di un 
bambino di quattro anni. Quando mio figlio viene alla Cappella non si meraviglia più se vede gente 
che prega in ginocchio, però oggi egli si accorge se un sacerdote non lo fa. E quando si fa la Via 
Mariana mi chiede: “Mamma, ma perché lì state sempre con i piedi nudi?”. E un giorno mi ha detto: 
“Mamma, ma lì il prete si è scordato il Tabernacolo aperto”. Era vero. Vedete dunque come i 
piccoli sono capaci di andare all’essenziale! Un giorno verrà un nipote, un vostro figlio e vi dirà tra 
capo e collo: “Nonna, mamma, ma perché a casa della zia ci sono due mamme e due papà?” Ci 
diranno quello che oggi non vogliamo vedere, per cui Benedetto XVI sarà chiamato il grande Papa 
della Restaurazione. Io dico: è forse un caso che Giovanni Paolo II abbia aperto l’anno eucaristico 
nazionale, poi però sia morto e l’abbia concluso Benedetto XVI, il 23 Ottobre 2005, il giorno 
dell’ultima Apparizione della Vergine dell’Eucaristia, in Puglia, a Bari? Io credo proprio che non 
sia un caso e che la Madonna stia conducendo questa storia meravigliosa, ma come tutte le 
belle storie…  
 

Io adesso vorrei farvi un esempio: ci sono due uomini, due muratori - stiamo parlando di 
chiese, di mattoni, di progetti - uno è un muratore specializzato, l’altro non ne capisce proprio di 
carpenteria, però ha voglia di fare e si mette a fare il muratore. Che differenza c’è tra i due? Che il 
primo ha assolto il suo compito, mentre il secondo ha messo in gioco tutto quello che ha con più 
responsabilità. Quindi, carissimi, per capire la Vergine dell’Eucaristia dobbiamo 
comprometterci, altrimenti rischia di essere il passaggio di un ascolto che infiliamo come in 
uno spiedino, oppure che diventi una telenovela come accade di tante Apparizioni. La 
Madonna è triste di questo sfacelo, perché questo è proprio il tempo in cui Ella deve tirare 
concretamente questa “rete” e tutti i “nodi” di questa rete saranno le anime eucaristiche 
riparatrici. Ha chiamato questo “modus vivendi” Focolari della Riparazione. Che cosa ha 
chiesto la Madonna a Manduria? Nel momento in cui molte chiese saranno chiuse, si tengano 
vivi i Focolari della Riparazione nelle famiglie.  Ieri eravamo a Parma, in una chiesa che stanno 
per chiudere, una chiesa dei Francescani che non stanno avendo vocazioni. Fino in Madagascar, 
nelle lontane Americhe, dappertutto dove siamo arrivati, c’erano sempre loro o i salesiani. Vedete 
come si stanno riducendo le vocazioni? Perché il Signore sta pulendo, sta purificando; perciò non 
piangiamo sul latte versato, perché deve venire questa prostratio della Chiesa, che ha imbarcato di 
tutto ed è stata violentata come una prostituta e abbandonata all’angolo della strada.  

 
Ora è tempo che si rialzi, e ha bisogno di un Pastore fermo con ferma Dottrina e 

dolcezza di carattere come Benedetto XVI, anche se lo chiamano “il Tedesco”. Non serve 
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ironizzare, perché in fondo passerà tutto quello che lui realizzerà. Allora la Madonna per 
realizzare questa preparazione al Trionfo del Cuore Immacolato, che è in coincidenza con il Trionfo 
Eucaristico di Gesù, chiede concretamente tre strumenti: non può cioè venire un Trionfo di Maria se 
qua non ci mettiamo d’accordo. E la Madonna ha detto (parole fresche quasi di giornata): “Prometto 
entro dodici mesi la caduta dei comunisti”. E siccome tutte le promesse che ha fatto, sono state 
mantenute, ho fatto un piccolo manifesto mortuario per i Focolari.  Così è stato per la caduta dei 
PACS, quando ci chiese di fare le ore di riparazione e adorazione in tutti i Focolari d’Italia.  Allora, 
tra le azioni di Grazia, Focolari di preghiera: basta con questi movimenti di qua, di là, di sopra e di 
sotto in cui non si vede più la Madonna. Gruppi di preghiera sì, ma se io lascio a casa il marito, i 
figli, che hanno bisogno di me, ho paura che queste preghiere – certamente saranno gradite a Dio – 
ma poi però non compiamo l’azione più grande dentro casa nostra, che è soprattutto dare alla mia 
famiglia tutto quello che sono e tutto quello che ho. Quando io mi sono sposata ho detto, una volta 
per sempre: “Sono al servizio di questa casa”. Allora le mamme, se sono “mamme” veramente, 
come fanno a trovare il tempo per andare da tante parti? E credo giusto dire a tutte le mamme e a 
tutti papà che, se all’interno della famiglia i membri si rivolgessero tra loro con più amore e più 
stima, la preghiera può avere ragione d’esistere. Così quando è nato mio figlio, già c’era la 
preghiera in famiglia. Per lui non sarà difficile crescere con l’idea che tutto ci viene dalla 
Provvidenza, che ogni grazia ci viene dal Signore.  

 
Dunque, a quelli che si sono perso l’ultimo treno 20 anni fa, quelli delle “canne” veloci, dei 

“fiori” che volavano, quelli che dormivano insieme e vedevano un mondo diverso, ma che si sono 
resi conto che era solo fumo - dobbiamo tornare a dire ciò che la Madonna ha detto:  
 

1) “Se non torna la preghiera in famiglia, l’Italia è destinata ad una grande catastrofe”. 
Quale catastrofe è più grande per l’Italia, se non fa più figli, se si va incontro al 
divorzio in maniera ancora più massiccia? Insomma, questa Chiesa dove va a prendere 
i preti e le suore? La Chiesa sarà finita… vivrà per pochi. E quindi ci ridurremmo 
veramente, come è detto nell’Apocalisse, a un terzo dell’umanità. E c’è da crederci, se 
consideriamo lo sterminio che c’è dappertutto: tra un milione di aborti, tra guerre civili, tra 
quelli che si ubriacano e muoiono sulle strade… Pensiamo a quanti ragazzi uscendo dalla 
discoteca (anche stasera) lasceranno l’anima al diavolo! Ah, come li sta aspettando! Io tremo 
a quel pensiero, perché ricordo che appena la Madonna mi chiamò, il secondo giorno, disse: 
“Sta per venire Mio Figlio, ma devi prepararti”. Quando venne il Signore Gesù, cari figli, si 
mostrò tutto pieno di sangue, pieno di lividi, e mi disse: “Tu Mi hai ridotto così con la tua 
vanità, con la tua incoerenza di vita”. Mi sentii un tale verme! Evidentemente il Signore 
voleva dire, che se io in quel momento fossi morta, si sarebbero aperte le voragini 
dell’Inferno. Ma siccome potevo non credere, la Madonna mi portò a fare un bel “viaggetto” 
(da cui ancora porto ferite sul corpo) niente male, “vacanze” che nessuno vorrebbe fare, 
dove la differenza della realtà, sia infernale che purgante, è, direi, soltanto di tempo, perché 
si pena… eccome se non si pena! E in queste zone c’erano tanti sacerdoti, tante anime 
religiose, non solo laici. Quindi la caratteristica della Giustizia di Dio, che risponde alla 
nostra giustizia, è questa: che pure di un filo di paglia si deve rendere conto a Dio. Dunque 
non nascondiamoci dietro la parola “obbedienza” per non fare tutto il bene che 
possiamo e la santità che non vogliamo conquistare. “Obbedienza” vuol dire dare se 
stesso alla Chiesa e magari sottomettere i propri carismi, ma mai però in nome di questa 
”obbedienza” ridurre o mettere in galera lo Spirito Santo! Non possiamo più perdere tempo.  
 

2) Mentre noi tra disquisizioni filo-teologiche stiamo qui a pensare, se la Madonna è buona nel 
processo ecumenico o no, se è giusto o non giusto – Ella a Manduria ha detto poche sere fa: 
“Prometto a tutti i Miei figli della Mia Opera spar sa nel mondo - a quelli evidentemente 
chiamati ancora in maniera più viscerale, ma anche agli altri – che se cominceranno a dare 
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veramente fede a questa Mia devozione, - che come ha detto il padre comincia dalle 
lacrime e ti trasporta nel cuore dell’Eucaristia, giovane Cristo visibile - vedranno gli storpi 
camminare…” Vedranno come le nostre malattie vengono curate, anche quelle spirituali 
che hanno origine da uno zio, da un prozio fino alla settima generazione, che ha compiuto 
qualche peccato terribile, e che scendono nelle generazioni come le malattie genetiche! Così 
accogliamo l’immagine della Vergine dell’Eucaristia, chiamata l’immagine della nuova 
evangelizzazione, perché, carissimi, la Vergine dell’Eucaristia è l’emblema delle tre 
pietre bianche della Vittoria: Eucaristia, Maria e ministero pietrino. Oggi la Madonna 
continua a apparire con lo stemma di Giovanni Paolo II. Vuol dire che Benedetto XVI fa 
parte di questo Programma. Quindi non è che questa sia la Madonna di Giovanni Paolo II: è 
la Madonna che viene all’insegna e come forza del pontificato, perché in questi giorni il 
Papa sarà attaccato duramente. Tra poco metteranno alla Chiesa un bavaglio, per colpa 
quiescente di tutti, anche di quei grandi teologi che, anziché parlare, si dovrebbero fare 
una Via Crucis in più, perché, come diceva Teresa d’Avila, ritroverebbero la fede che 
non hanno o aumenterebbe il loro fervore.   
 

3) Inoltre la Madonna dice: “Se entro 12 mesi si farà quello che domando, prometto che si 
appresta il quinto dogma”. Che cosa è il quinto dogma? Quello che aspettiamo, che tutti i 
giovani aspettano. Dire che la Madonna è la Madre di Gesù è diverso dal riconoscerLa 
Corredentrice attiva nella moderna società, capace di parlare con i giovani dalle mille 
sfide, che è Mediatrice, quindi è canale ombelicale per forza di cose, ma è poi anche 
Avvocata di Grazia. Se questo non entra nel cervello di tanti, anche uomini di Chiesa, il 
mondo rischia di perdere avvenimenti importanti della storia. Perché, vedete, i vertici della 
massoneria – non vi scandalizzate! Pure mio figlio sa che cosa è la massoneria. L’altro 
giorno il principe Filippo d’Inghilterra ha detto: “Anche io sono massone!”. Adesso si 
stanno litigando pure, perché c’è chi rivendica la paternità, e ora lo stanno pure cacciando, 
per dire: neanche come massone sei buono - hanno stabilito che riducendo la Chiesa, 
sterminandola, cominciando dalle piccole cose che sono effetti esterni del nostro Credo, 
avrebbero mirato al “Centro”, fino a distruggere la Chiesa, soprattutto cattolica, 
togliendo il Santissimo o comunque rendendoLo “Re di burla”.   

 
Vedete come il demonio ha iniziato da lontano! Furbo, eh? Beh, era un angelo, non uno di noi. 

Quindi con facoltà preternaturali, sopra la natura. Non dorme, non mangia, quindi sfrutta 
all’ennesima potenza tutte queste qualità per il suo regno nefasto. Allora, carissimi, capiamo che dal 
tempo del demonio annunciato ai bambini de La Salette, di Rue du Bac, di Lourdes, non è più lo 
stesso demonio. Ora satana è agguerrito; ha in mano i suoi mezzi più potenti. Oggi non ci possiamo 
più permettere di dire: “Ah, ma pure a Fatima diceva così”. No, a Fatima c’era tempo, ora non c’è 
ne più. Primo perché basta un pulsante. Folli e degeneri come sono diventati i capi degli stati, 
che corrono dietro solo alla propria ricchezza, non ci pensano due volte a premere quei 
pulsanti. Secondo: per l’ambizione del potere politico e per il denaro… - è un lupanare 
dappertutto - faranno in modo che anche il popolo sia scannato. Dunque, fedeli carissimi, non 
vorrei che quella bandiera comunista sia preludio di sangue. Pensiamo a tutte le volte che la 
Madonna ha pianto sangue, come è accaduto anche a Civitavecchia alle porte di Roma, per 
richiamare la stessa Roma ecclesiale ed ecclesiastica! Ora bisogna dare una svolta e allora lo 
Spirito Santo illuminerà lentamente pastori, uomini… tutti quelli che stanno dando significato 
al proprio fiat, però i laici hanno il compito maggiore. “Pecorelle, ha detto la Madonna a 
Manduria, riportateMi indietro i vostri pastori”. Allora siamo pronti a questo linguaggio di Gesù? 
Innanzitutto è bellissimo, perché al vero cristiano non importa niente il sangue, perché quando uno 
si attacca vivamente a Gesù, può venire la guerra mondiale, la fine del mondo… - anche questa 
notte, se Gesù ci chiama, è per noi la fine del mondo – il problema è (come diceva Kant, il filosofo) 
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che non lo devo fare perché altrimenti vado in castigo. No! Lo devo fare perché sono cristiano. E 
quindi non che oggi Ti osanno e domani già Ti condanno, Ti sputo, Ti crocifiggo.  
 

Adesso vogliamo fare qualcosa anche di peggio: non dare la possibilità alle giovani 
generazioni di avere il trasferimento di questi valori che abbiamo ricevuto noi. Quanto ancora 
può apparire la Madonna e dirci queste cose? Pensate che fra dieci anni - Ella ha detto che sta 
concludendo la Sua epifania mariana - il Papa possa essere più credibile in mezzo ai giovani e dire: 
“Cristo è giovane”? Lo pensate veramente? Siamo degli illusi se pensiamo che ai ragazzi, alle 
prostitute, a tutti quelli che stanno in mezzo alla strada e vivono di notte, potrà bastare la voce del 
Papa? No! Ci vuole la “voce” della famiglia che è la coscienza di quei ragazzi. E ve lo dico 
prima che il demonio vi porti via i vostri giovani, perché è carne per lui. Da sempre ha lottato 
contro la Madonna, e il suo grande delirio è acquistare anime per l’inferno. “Eh dai, dice a Gesù nel 
deserto, almeno adoraMi un poco (quando ha visto che con il pane non è riuscito a piegarlo)”. Poi 
prova con la vanagloria: “È scritto che se ti butti, ti prenderanno gli angeli”. Poi Lo tenta con il 
potere. Guardate com’è sfrontato: “Ti prego, gettaTi in ginocchio, un poco solo adorami”. Il 
demonio ha una gelosia tremenda verso di noi, fratelli di Cristo, perché lui, essendo un angelo, si è 
dannato per sempre. Guai agli eretici di oggi che dicono che chi va all’inferno poi si salva per le 
preghiere di qualcuno! Questa è un’eresia, ma enorme, che si oppone alle realtà dei Padri della 
Chiesa che, Concilio dopo Concilio, ci sono arrivati a fatica. Se ci credessimo, daremmo del 
bugiardo a Gesù che dice: “… a quelli dirò quel giorno: Vade retro nel fuoco della geenna!”  
 

La Madonna a Manduria viene per dire: “Chi fa questi Focolari e pone la Mia immagine 
all’interno di questi Focolari, nel tempo in cui non vi sarà data la possibilità di adorare Gesù, 
prometto a coloro, i quali si porranno di fronte all’Eucaristia che porto sul petto che, 
adorandoLo in spirito e verità, possiate ricevere i benefici della medesima Adorazione. E in 
più, nonostante il fuso orario, permetto che nello stesso momento scendano in tutte le parti del 
mondo 12 raggi di luce”.  
 

Allora abbiamo buoni motivi per dire sì. Sì, come dissero i bambini di Fatima (di sette, nove e 
dieci anni), che non ne sapevano niente di bolscevismo, e riferirono che la Madonna aveva detto che 
il bolscevismo avrebbe “traumatizzato” il mondo. E quello che concorse a far diventare santa 
Giacinta (lo riferirono le infermiere che la curavano in ospedale) fu avere preso sul serio la visione 
dell’inferno. Ora io mi domando: “È una Madonna cattiva quella che fa vedere ai bambini di 
Fatima, alla povera Debora di Manduria, al povero Edson Glauber dell’Amazzonia, tutte queste 
terribili cose, se non fossero vere?”. E noi qua, che staremmo a fare, se questa ragione di Salvezza 
dei nostri fratelli non avesse la precedenza sulle suocere, sulla famiglia che dice: “Eh, vai sempre a 
queste conferenze… Basta che preghino che si salvano da soli”. No, perché se non ci vado io, non 
ci andrà un altro… Quei fratelli non potranno essere raggiunti. Almeno l’avrò fatto per chi ha 
voluto ascoltare. E io sono certa che è Gesù che ci dona di aprire il cuore per testimoniare ai fratelli 
senza paura, con grande rispetto dei sacerdoti, che sono i signori della Chiesa. Vedete con quanto 
amore li guarda Gesù e con quanta fiducia la Madonna attende i loro tempi! Ma, attenzione! Lo 
Spirito Santo ha scelto questo tempo per mandare la Signora come Sorgente d’Olio santo. 
Quest’Olio, che la Madonna con le centinaia di effusioni dalla Sua immagine ci dona a Manduria, è 
un segno per contrapporre al segno della bestia la presa di coscienza della nostra 
consacrazione. Fate arrivare l’Olio prima che arrivi la maledizione del demonio. Oggi questo 
scatenamento a livello di spirito tra Michele e i suoi angeli e Asmodeo e quelli della sua famiglia, è 
talmente tremendo, talmente sottile, che è già difficile a tanti percepire quale profonda missione sia 
quella di ritrovare la propria missione di cristiani.  
 

Io vorrei concludere dicendovi che Padre Pio è il primo che crede alla Madonna. Tant’è che 
Manduria, nonostante all’inizio non abbia creduto assolutamente all’Apparizione, non sappiamo 
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come, ha dedicato la via che porta alla Celeste Verdura a Padre Pio da Pietrelcina. E tutte le 
parrocchie, che stanno aprendo le porte alla Madonna, hanno costituito gruppi di preghiera dedicati 
a Padre Pio sacerdote. Sì, perché Padre Pio è colui che ha inaugurato il tempo del sacerdozio nuovo, 
un sacerdozio che non relega agli altri la paternità, ma se l’assume. E mentre assolve, si piglia i 
peccati degli altri sulle spalle. È’ per questo che Padre Pio ha scosso le fondamenta del mondo. 
Diceva: “Io sono un semplice frate che prega”. Se gli dicevano: “Padre, io ho sbagliato…” “Dio è 
misericordioso”. Ma se gli dicevano: “Ho perso la fede,” li cacciava. E questi si vergognavano a 
ritornare da lui. Guardate che ci sono persone che hanno atteso che lui morisse per tornare a San 
Giovanni Rotondo, per quanto erano rimasti terrorizzati da un frate che prega!  
Concludo dicendo: la Madonna ha detto: “Vengo nel cuore del Mediterraneo e dal calcagno della 
Mia Italia grido al mondo: Riparate, riparate, riparate. Manduria costituisce la direzione della vostra 
chiamata”. 
 

Don Stefano legge un Messaggio della Rivelazione:  
 
“Cari Figli, Io vengo per chiedervi di amare, ma voi ancora non avete compreso cosa 

significhi amare. Figlioli, io vi ho chiesto preghiera, ma la vostra è preghiera solo di attesa e non di 
superamento del vostro peccato. Figlioli, la vostra Mamma è qui con voi, e non desidero rubare la 
vostra libertà. È il vostro cuore che deve decidere per il Signore. Io oggi vi amo e vi ascolto. 
Ricordate sempre quanto soffre il Mio Divino Figliolo.  E voi, figlioli, non offrite la vostra 
sofferenza al Signore? Non fatela diventare disperazione. Figlioli, io sarò con voi sempre, ma voi 
non dovete desiderare per la fede segni, ma segni per il vostro crescere nell’amore. Figlioli, io vi 
aspetto domani. Sia lodato il nome di mio Figlio”. 
 

Tutti: “Sempre sia lodato”. 


